In occasione  del Consiglio Comunale del 28.03.2008, quando mi è stata data la parola , mi sono lamentato con il Sindaco Clemente Mora del caro bolletta acqua. L’eloquente risposta fu un’ alzata di mani in segno di resa , di estraneità alla cosa, di presa di distanza.

Ricordando che per molte volte in riunione di C. C. (Consiglio Comunale) il Sindaco anticipava i termini della nuova normativa  (legge Galli) come evento  da accettare, obtorto collo , di accorpamento di tutte le realtà di gestione idriche  sparse sul territorio Novarese e del VCO, definendo impossibile il rifiuto a partecipare alla realizzazione della mostruosa macchina messa in essere sotto il nome di ATO ; solo ora (confesso la colpa del mio ritardo), indago meglio e noto come l’alzata di mani è una posizione di comodo e falsa.

Clemente Mora risulta capo cordata del BTO n5 per tutto il 2005 ed il 2006 .A partire dal 2007 negli Atti Amministrativi il riferimento  passa alla persona di Giovanni Orlando ,sindaco di Borgoticino. Essendo il comune di Dormelletto parte del BTO n.5 ne consegue che il suo Sindaco è corresponsabile di tutte le decisioni prese e le scelte fatte nell’ambito decisionale ATO.

Dalla documentazione disponibile – Atti Amministrativi – via Internet non vi è accenno alcuno per tutta la  gestione 2005 /2008 di una qualsivoglia presa di distanza dalle decisioni portate all’esame dei partecipanti alle riunioni ATO;  Dormelletto, chiunque la rappresenti,  brilla per la sua assenza , come Deus ex machina, Vedovato propone e dispone.

La farriginosità di sigle, sottosigle, società, consulenze, competenze, tutte con le mani in pasta al colossale business ATO ha fatto si che addirittura le banche, coinvolte nella gestione dell’ “Affare”,si siano rivolte ad un consulente della portata mondiale di MWH per capire il livello di rischio a cui stanno andando in contro, intanto noi, poveri tapini, non abbiamo modo di frenare la corsa al rialzo .

Chi pensa a dar sonoramente torto al caro Clemente ed al suo collaboratore vice sindaco, è la comunità di Ornavasso che degli strali così temuti dal nostro  Amministratore, non si è curata, e che dell’acqua che costava 0,46 euro restituisce i 36 centesimi per la bolletta precedentemente portata ad 1 euro, ritornando ad una gestione “ragionevole” di spese e risorse.

I have a dream

Il mio sogno è che tutti ci si ribelli, che i nostri sindaci siano meno con il cappello in mano ad accondiscendere a proposte strampalate per avere in cambio null’altro che la partecipazione agli esorbitanti costi altrui , quindi ,il do ut des, vecchia regola  del politichese antico, deve trovare una sua ragione d’essere a parti equilibrate .

Mi si deve spiegare che strana contabilità è stata messa in essere secondo cui il rimborso mutui di Dormelleto vanno a finire nelle casse del comune di Borgoticino.

Vorrei esser meglio edotto sulle previsioni di spesa per compensi amministratori e sindaci revisori  che è di 785 mila euro = 1 miliardo e 400 mila delle vecchie lire.

Vogliamo tutti imparare a chieder conto ? , questo è il mio sogno.

Pietro Musso        
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